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AT T E N TATO Cordoglio dal mondo politico, oggi le salme in Italia

In rete il video di Gigli
Il militare racconta
le difficoltà della missione

Francia, in libertà padre neonati uccisi
Accusata di omicidio volontario la madre

� PARIGI - La procura di Douai ha annunciato di aver rimesso in
libertà il padre dei neonati i cui resti sono stati ritrovati sepolti nel
villaggio di Villers-au-Tertre, nel nord della Francia. I procuratori
hanno deciso di mettere sotto inchiesta la donna per "omicidio vo-
lontario di minori di 15 anni", si legge sul sito di 'Le Monde'. In un
primo momento sembrava che i procuratori francesi volessero in-
dagare l'uomo per favoreggiamento e occultamento di cadaveri, ma
poi è stato annunciato il suo rilascio. La macabra scoperta dei resti
degli otto neonati nel giardino della casa che era appartenuta alla
coppia era stata fatta dal nuovo proprietario. La polizia aveva im-
mediatamente contattato la coppia, e la donna aveva confessato di
aver ucciso i piccoli per nascondere al marito gravidanze indesi-
derate.

La coppia ha due figli adolescenti, e la moglie non voleva altri
figli, né voleva consultare un medico riguardo a metodi contrac-
cettivi. E' stata lei stesse a scagionare il marito affermando che ave-
va tenuto Pierre-Marie Cottrez all'oscuro sia delle gravidanze che
degli omicidi. «La nostra cittadina è sconvolta» ha dichiarato alla
radio 'France Info' il sindaco Patrick Mercier.

Tre anni fa sempre in Francia si era verificato un caso simile, con
il ritrovamento dei resti di sei neonati nella cantina di una casa.
Anche allora la madre confessò l'atroce crimine e fu condannata a
15 anni di prigione.

Imprenditrice arrestata
per affari con la Camorra
� NAPOLI - L'imprenditrice Olga Acanfora, di 53 anni, è stata ar-
restata su ordine del pm della Direzione distrettuale antimafia per
estorsione aggravata. L'arresto rientra nell'ambito delle indagini sul-
l'omicidio del consigliere comunale di Castellammare di Stabia Luigi
Tommasino ucciso dalla camorra un anno e mezzo fa. A quanto pare,
l'imprenditrice Acanfora tra il 2008 e il 2009 si rivolse al consigliere
Tommasino per chiedere l'intermediazione del clan D'Alessandro,
per estorcere la riduzione dei costi dei lavori prestati alla sua azienda.
All'imprenditrice è contestata anche l'aggravante di aver favorito i
D ' A l e s s a n d r o.

Oltre a lei, sono stati arrestati anche Sergio Mosca, 52 anni, già in
carcere per altre ragioni, l'architetto Massimo Di Maio di 51 anni e
l'imprenditore Alfonso Di Vuolo di 38 anni. L'indagata Acanfora da 5
anni è membro di giunta dell'Unione industriale di Napoli, da qual-
che anno è presidente della sezione sanità. Successivamente è stata
eletta presidente del gruppo Piccola industria, nella storia di questa
associazione la prima donna a rivestire questo prestigioso incarico.

� ROMA - La notizia della
morte dei due militari italiani è
stata data l'altro ieri, a poche
ore dall'accaduto, dal presiden-
te del Consiglio, Silvio Berlu-
sconi, alla Conferenza degli
ambasciatori italiani nel mon-
do. «Purtroppo devo fare un
inizio doloroso - ha detto il pre-
mier - Ho appreso la notizia
della morte di due nostri soldati
in Afghanistan. Sono molto rat-
tristato. Ci sono ancora due ca-

duti. Ogni volta che succede
una cosa di questo genere ci po-
niamo la domanda se vale la pe-
na di restare in quel Paese. Io
dico che ne vale la pena».

«Profondo dolore» per la
scomparsa dei due militari ha
espresso il segretario nazionale
del Partito democratico, Pier
Luigi Bersani. E «cordoglio e vi-
cinanza ai familiari dei due sol-
dati italiani uccisi a Herat», so-
no stati espressi a Montecitorio

da Erminio Quartiani, deputato
del Pd e membro dell'ufficio di
presidenza del gruppo dei De-
mocratici alla Camera. Per
Quartiani però «la vicenda pur-
troppo rende non più eludibile
la questione della sicurezza dei
nostri militari in Afghanistan:
per questo chiediamo che il go-
verno riferisca alla Camera sul-
le condizioni in cui il nostro
contingente si trova a opera-
re».

“L'Italia dei Valori si stringe
attorno alle famiglie dei due
militari uccisi a Herat ed espri-
me loro il più profondo cordo-
glio - afferma in una nota il lea-
der dell'Idv, Antonio Di Pietro -
Oggi è un giorno di lutto per

tutto il Paese e ogni polemica
sulla nostra
p r e s e n z a  i n
A f  gh a n i  st  a n
ri su lt er eb be
st rum en tal e.
Per questo, a
tempo debito,
ribadiremo le
ragioni per le
quali l'Idv è
c o n t r a r i a  a
una missione che è risultata fal-
limentare, come dimostrato dal
dossier diffuso da Wikileaks”.

Rapporto sul quale si con-
centra Margherita Boniver, de-
putata del Pdl e presidente del
Comitato Schengen, secondo la
quale «la preoccupazione del
presidente Obama in merito al-
la divulgazione di migliaia di
pagine di rapporti militari da
parte di Wikileaks ha purtrop-
po avuto un immediato e tragi-
co riscontro che colpisce pro-
fondamente l'Italia ma anche
tutta la comunità internaziona-
le impegnata nel teatro afga-

no».
Mauro Gigli, uno dei due mi-

litari rimasto ucciso nell'esplo-
sione dell'ordigno, insieme al
collega Pierdavide De Cillis,
aveva rilasciato, nello scorso
aprile, una video intervista a
Herat. Il video, girato durante
un'esercitazione per neutraliz-
zare gli Ied, gli ordigni artigia-
nali usati dagli insorti contro le
truppe Nato, è in circolazione
sul web fin dalle primissime ore

dopo l'atten-
tato e  testi-
monia la quo-
tidiana batta-
glia degli spe-
cialisti dell'e-
sercito contro
l a  m i n a c c i a
più temibile.

U n  v i d e o
c h e  a s s u m e

un valore straordinario dopo la
tragica scomparsa del protago-
nista.

Le salme del Maresciallo Gi-
gli e del Caporal Maggiore De
Cillis, al termine della cerimo-
nia funebre che ha avuto luogo
ieri pomeriggio a Herat, hanno
fatto rientro in Italia con un ae-
reo militare. Ad accompagnare
i feretri il Generale di corpo
d’Armata Giorgio Cornacchio-
ne, Comandante del comando
Operativo di vertice Interfor-
ze.

L’arrivo in patria è previsto
nel corso della mattinata.

ITA L I A / MONDO

� ROMA - Il primo maresciallo, Mauro Gigli, artificiere vete-
rano delle missioni all'estero morto l'altro ieri in Afghanistan ha
salvato altre vite. Lo ha sottolineato il ministro della Difesa, I-
gnazio La Russa, parlando in Aula alla Camera dell'attentato di
Herat costato la vita a due soldati italiani.

«In base alle prime informazioni raccolte - ha detto La Russa -
comunque da confermare con ulteriori indagini, sembra che il

primo Maresciallo Gigli, capo team di bonifica, dopo il primo
intervento, resosi conto del pericolo di una nuova imminente e-
splosione, abbia prontamente fatto allontanare gli altri militari
presenti nell'area, rimanendo sul posto per intervenire insieme
all'altro specialista, Caporal Maggiore Capo De Cillis. Questo
atto ha, molto probabilmente, evitato danni ulteriori al nostro
p e rs o n a l e » .

La Russa, sottolineando poi al Senato durante l'informativa
urgente del governo che «in questo momento il nostro dolore è
grande e non ci sono parole per esprimerlo», ha voluto chiarire
che «non cambia la natura della nostra missione che rimane coe-
rente con quanto sino a ora abbiamo fatto per l'Afghanistan, per
la stabilità internazionale e per la sicurezza delle nostre città».
«Questo - continua La Russa - ci chiedono anche i nostri ragazzi
e le nostre ragazze in uniforme, che con il loro coraggio e con la
consapevolezza che il loro impegno e il loro sacrificio non è stato
e non dovrà essere vano. Ce lo chiede anche la nostra coscienza
di italiani». «Resta fermo l'obiettivo di operare affinché la mis-
sione di controllo del territorio possa passare, a partire dal 2013,
sotto la responsabilità delle forze afghane in modo da disim-
pegnare i nostri militari», ha concluso il ministro della Difesa.

Afghanistan, La Russa: «Gigli
è morto salvando altre vite»

CI SI INTERROG A
S U L L'OPP ORTUNITÀ
DI RESTARE
IN AFG H A N I S T A N


